
a cura di Francesco Romani

Parole Crociate Crittografate
(soluzione assistita)
Ritorniamo a parlare di enigmistica con un problema classico, le parole crociate

crittografate, che si presta bene ad essere attaccato in molti modi diversi.

1. Il problema
Il problema seguente è comparso nèl numero 3431 de la Set-
timana Enigmistiea. A numero uguale corrisponde lettera
uguale e il lettore deve completare lo schema sfruttando il
suggerimento.

Figura 1

Il primo passo è quello di inserire i caratteri della traccia (una
voce dello schema di pochi caratteri lasciata in chiaro) nelle
caselle contenenti i numeri corrispondenti. Grazie a tale ope-
razione si cominciano già ad intuire alcune voci. Si procede
poi per tentativi, spesso partendo dalle voci più lunghe, anco-
ra incomplete. Dopo che questa fase di tentativi ci ha portato
alt'individuazione di un paio di voci e relative sostituzioni nu-
meri-caratteri, la risoluzione dello schema procede spedita-
mente. Talvolta ci si può bloccare a causa di pigrizia o distra-
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zione, perché magari non si è effettuato l'inserimento corret-
to e completo dei caratteri scoperti, problema che non si ve-
rifica se decidiamo di risolvere il gioco, mediante l'ausilio del
calcolatore.

Di fronte ad un problema di questo genere sono molte le
possibili divagazioni informatiche che vengono in mente. Fac-
ciamo qualche esempio:

• Problemi di gestione dei dati (ad esempio stampél dello
schema);

• Generazione automatica di problemi;

• Risoluzione automatica di problemi;

• Risoluzione manuale di problemi, assistita dal calcolato-
re.

In questo articolo ci occupiamo del primo e dell'ultimo di
questi esempi, l'obiettivo è quello di fare pratica con la pro-
grammazione funzionale non numerica di Mathematiea ma-
neggiando dati abbastanza" divertenti".

Il problema di una risoluzione automatica verrà trattato in un
prossimo articolo, quello della generazione automatica lo tra-
scureremo (non abbiamo certo intenzione di fare concorrenza
alle riviste di enigmistica).

2. Rappresentazione del problema
Vediamo innanzitutto come rappresentare e trattare il proble-
ma. Lo schema della rivista viene tradotto in una matrice a
valori interi dove lo O rappresenta il quadratino nero:

l 2 3 4 5 O 6 O 7 O 2 8 4
3 O 9 8 4 9 5 7 3 2 10 O 10
6 9 5 O 9 8 4 10 2 8 O 11 11

10 2 O 7 3 4 12 10 13 13 5 4 3
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o 3 2 5 6 12 8 12 lO 13 lO O 12
O 9 8 4 12 3 7 5 4 3 2 6 5
8 O 9 3 2 1 8 4 lO 2 5 3 O
2 8 9 2 8 5 O 11 O lO O 14 5
3 2 5 lO O 13 3 O 8 O 4 3 12
2 5 3 12 12 5 14 3 15 5 8 4 lO
5 8 O 8 lO O 8 13 5 14 5 lO 2

Questo file viene letto in una matrice B:

In{1]:=
file=OpenRead["3142"];
B=ReadList[file,Number,

RecordLists->True];
Close[file];
{rn,n}=Oirnensions[B];
I valori nulli vengono sostituiti con il carattere" *". Viene
creata anche una matrice A che conterrà la soluzione e che,
per ora, è uguale a B. Inoltre una matrice M con O nella posi-
zione delle caselle nere e 1altrove servirà a disegnare il grafi-
co dello schema:

In[2]:=
B=B/.{O->"*"};
M=B/.{"*"->O,_?NumberQ->l};
A=B;
Il suggerimento della rivista (la parola RON in alto a destra)
viene inserito nella matrice A al posto dei numeri:

In[23:=
A[[l,ll]]="R";
A[[1,12]]="O";
A[[1,13]]="N";
La funzione Prnatstampa lo schema delle caselle bianche e
nere per mezzo della funzione ListOensityPlot:
In[4]:=
Prnat:=

ListOensityPlot[Reverse[M],
FrarneTicks -> None];

p[{x_,y_}] :={y-l+0.0l,rn-x+l};
La funzione lettcas e nwncas stampa le lettere presenti
nella matrice A in nero e al centro del quadrato. L'uso della
primitiva Text è cambiato nel passaggio dalla versione 2.0 a
quella 3.0, ora esiste l'opzione TextStyle che permette di
determinare in che modo viene stampato il testo (per mag-
giori dettagli consultare il manuale o la documentazione in li-
nea). Ecco le due varianti per lettcas:
In[5]:= (* versione 2.0 )
lettcas[ ]:= o;
lettcas[i_,j_] :=Text[

FontForrn[ToString[A[[i,j]]],
{"Courier",24}],
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{j-0.4,rn-i+0.4},{0,0}]/;
LetterQ[A[[i,j]]];

In[5]:= (* versione 3.0 )
lettcas[ ]:= o;
lettcas[i_,j_]:=Text[ToString[A[[i,j]]],

{j-0.4,rn-i+0.4},{0,0},
TextStyle->{FontSize->24}]/;
LetterQ[A[[i,j]]];

La funzione nwncas stampa i numeri presenti nella matrice B
in rosso in alto a sinistra:

In[6]:=
nwncas [ l : = O;
nwncas[i_,j_]:=Text[

ToString[B[[i,j]]],
{j-l+0.25 ,rn-i+l-0.2},{0,0}]/;

NumberQ[B[[i,j]]];
La funzione showtab mette tutto insieme, stampando lo
schema, i numeri rossi di B e le lettere di A:

In[7]:=
showtab:=(

Block[{$oisplayFunction=Identity},
tab=Prnat;
aaa=Select[

Flatten[Array[lettcas,{rn,n}]],
#=!=O&];

bbb=Select[
Flatten[Array[nwncas,{rn,n}]],
#=!=O&]];

Show[tab,Graphics[{aaa,Red,bbb}],
AspectRatio->rn/n];)

showtab
A questo punto si ottiene lo schema già visto in figura 1.

Il primo passo che farebbe un risolutore umano sarebbe di
usare il suggerimento ovunque possibile. Per fare questo ac-
coppiamo i casi in cui in B c'è un numero e in A una lettera e
ricaviamone una regola di sostituzione (vedi incorniciato):

In[8]:=
rule=Rule@@#&/@Select[Union[

Transpose[{Flatten[B],Flatten[A]}]],
LetterQ[#[[2]]]&]

Out[8]=
{2->R, 4->N, 8->O}

Si noti che la InputForrn di questa lista di regole contiene gli
apici perché le lettere sono caratteri e non simboli:

In[9]:=
rule//InputForrn
Out[9]=
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{2->"R", 4->"N", 8->"0"}

Il solito risolutore umano a questo punto scorre le righe e le
colonne cercando di indovinare qualche parola per poi sosti-
tuire le lettere trovate. Facciamo lo stesso con il programma.

La funzione str scorre la matrice per righe isolando le parole
tra le caselle nere:

Applicando la regola ad A lo schema si evolve:

In[JO}:=
A=A/.rule;
showtab

13

Gut[1}=
{3,9,5}
{3,14,0}
{6,9,5}
{N,3,12}
{N,0,5}
{0,15,5}
{l,3,6,lO}
{3,R,5,lO}
{5,lO,R,5}
{5,12,lO,R}
{9,R,3,9}
{0,R,5,0}
{l,R,3,N,5}
{0,R,3,R,5}
{6,3,14,3,N,lO}
{9,0,N,lO,R,0}
{N,lO,1l,3,12,5}
{R,0,9,9,5,3}
{R,0,9,R,0,5}
{6,5,N,12,0,7,0}
{7,3,R,13,lO,N,lO}
{7,lO,lO,12,5,N,11}
{0,13,5,14,5,lO,R}
{R,0,13,13,3,R,lO}
{5,N,9,3,6,12,R,0}
{7,5,N,3,R,lO,12,0}
{9,0,N,9,5,7,3,R,lO}
{9,0,N,12,3,1,5,13,5}
{3,R,5,6,12,0,12,lO,13,lO}
{7,3,N,12,lO,13,13,5,N,3}
{9,3,R,1,0,N,lO,R,5,3}
{9,0,N,12,3,7,5,N,3,R,6,5}
{R,5,3,12,12,5,14,3,15,5,0,N,lO}

or=str[A];
ver=str[Transpose[A]];
Union[or,ver])

vincoli//ColumnForm
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Figura 2

3. Scrittura dei vincoli

In[J}:=
str[x_] :=(

AF=Flatten[Append[#,"*"]&/@x];
pas=Flatten[Position[AF,"*"]];
pasl=Transpose[

{Prepend[Drop[pas,-l],O]+l,pas-l}];
Select[AF[[Range@@#]]&/@pasl,

«Length[#]>2)&&
(lTrueQ[And@@LetterQ/@#]»&])

Applicando str alla trasposta di A si fa lo stesso per le colon-
ne. Mettendo tutto insieme si ottengono i vincoli del proble-
ma:

4. Ricerca della soluzione
Concentriamoci sui vincoli {R,O,9,9,5,3} e {R,O,9,R,O,5}. Con
un po' di fortuna e di abilità si trova una possibile soluzione:
ROCCIA e ROCROI che ci dà altre tre lettere:

In[J }:=
A=A/.{9->"C",S->"I",3->"A"};
showtab

Vedi Figura 3
In[J).=
vincoli:=( A questo punto si va avanti come si farebbe a mano, usando

296 MCmicrocomputer n. 182 - marzo 1998



però le regole di sostituzione per riempire lo schema. La pa-
rola più lunga è evidentemente CONTAMINARSI.

In[2]:=
A=A/.{12->"T",7->"M",6->"S"};
showtab
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Figura 3
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Programmazione funzionale I
in Mathematiea I

Per chi ha cominciato da poco a lavorare con Mathematiea alcu-
ne delle notazioni usate nei programmi precedenti possono
sembrare esercizi di sintassi ostrogota. Vediamo di spiegare in
maggiore dettaglio alcuni dei costrutti più comuni con le loro ab-
breviazioni

Map[f,listal abbreviato in f/@listaforma la lista delle ap-
plicazioni di f agli elementi di lista:

In[t]:=
f/@{l,2,3}

Out[t]=
{f[l], f[2], f[3]}

La funzione può essere una funzione pura, cioè una espressio-
ne nell'argomento # che termina con il simbolo &:

In[2]:=
#A2&/@{l,2,3}

Out[2]=
{l, 4, 9}

Se si applica una funzione ad una lista di liste, la valutazione si
ferma al primo livello (a meno che f non abbia lo speciale attri-
buto Listable):

In[3]:=
f/@{{1,2,3},{4,5,6}}

80
2 R O
3 2A R
2 5R I
5 8I O

Figura 4
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Out[3]=
{f[{l, 2, 3}], f[{4, 5, 6})}

f/@#& è una funzione pura che applica f agli elementi di una li-
sta. Applicandola ad una matrice (una lista di liste) si ottiene la
matrice delle valutazioni:

In[4]:=
f/@#&/@{{1,2,3},{4,5,6}}

Out[4]=
f[l) f[2] f[3]
f[4) f[5] f[6]

Una regola di sostituzione ha l' head Rule e si abbrevia con il
simbolo ->:

In[5]:=
Rule[a,bl

Out[5J=
a -> b

Applicando Rule ad una matrice si sostituisce una riga nell'al-
tra:

In[6J:=
Rule@@{{a,b},{c,d}}

Out[6J=
{a, b) -> {c, d}
Se si vuole sostituire una lista di coppie si deve usare una fun-
zione pura:

E ora salta agli occhi ARISTOTELE.
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In[7 ]:=
A=A/.{14->"V",15->"Z"};

Figura 6

Infine è facile trovare con RIATIIVAZIONE le ultime due let-
tere mancanti.

Segue da pago 297

In[7}:=
Rule@@#&/@{{a,A},{b,B},{c,C}}
Out[7}=
{a -> A, b -> B, c -> C}
E se gli elementi da sostituire sono quelli corrispondenti di due
liste di uguale lunghezza, si deve usare Transpose per creare
la lista di coppie:

In[8}:=
Rule@@#&/@Transpose[{{a,b,c},{A,B,C}}]
Out[8}=
{a -> A, b -> B, c -> C}
Infine notiamo che nelle regole di sostituzione si possono usare
i Pattern. Per esempio, se vogliamo sostituire gli asterischi in O
e tutti i numeri in 1 possiamo fare:

In[9}:=
InputForm[

{"*",l,2,3,4,"*","pippo"}/.
{"*"->O,_?NumberQ->l}]

Out[9}=
{O, 1, 1, 1, 1, O, "pippo"}

In[3]:=
A=A/.{10->"E",13->"L"};
showtab
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Figura 5
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La scoperta di MEETING e CARBONERIA ci dà altre due let-
tere.

In[4]:=
A=A/.{ll->"G",l->"B"};
showtab
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